TESTO INTEGRATO DELL“ATTO GENERALE SU BENI IMMOBILI PER LE ASSEGNAZIONI CON RISERVA DI CUI ALL’ART.13 DELLA L.R.46/95 E SUE M. E I. DEGLI ALLOGGI DI E.R.P. DI PROPRIETA’ COMUNALE E DI PROPRIETA’ DELL’A.T.C. DI TORINO” (DELIBERAZIONE GIUNTA COMUNALE N. 500 DEL 6.12.2005)
ART. 1  -  REQUISITI

In base all’art.13 della L.R. n.46/95 e  s. m. i.  il Comune può assegnare un’aliquota non eccedente il 50% degli alloggi che si rendono disponibili su base annua (ridotta al 30% qualora il Comune non provveda all’emissione del bando di concorso di cui all’art. 4 della stessa legge regionale entro i due anni e sei mesi dal precedente e fino ad emissione di nuovo bando), al di fuori delle graduatorie, per far fronte a specifiche e documentate situazioni di emergenza abitativa (sfrattati, casi sociali, ecc..) a favore di nuclei familiari che siano regolarmente iscritti all’anagrafe del Comune di Pinerolo da almeno un anno ed in possesso di tutti i requisiti previsti all’art.2 della L.R. 46/95 e s. m. i..  In particolare il cittadino straniero di uno Stato non facente parte dell’Unione Europea è ammesso qualora sia legalmente soggiornante in Italia e svolga regolare attività di lavoro subordinato o autonomo da almeno tre anni. 

ART. 2  -  DEFINIZIONE  di  PROVVEDIMENTO  di  SFRATTO  

Vengono prese in considerazione le domande di nuclei familiari sottoposti a procedimento esecutivo di sfratto per finita locazione e per morosità, ovvero rientranti nel procedimento successivo ed eventuale alla data di fissazione dello sfratto (ordinanza di convalida, precetto, monitoria di sgombero). 

 Le domande di assegnazione provenienti da nuclei sfrattati per morosità vengono accolte ed istruite, previa verifica delle imprevedibili cause che hanno determinato l’impossibilità ad ottemperare con regolarità al pagamento degli ingenti canoni di locazione richiesti sul mercato privato della locazione e l’insorgere della conseguente morosità.

ART.3  -  DEFINIZIONE  di  CASI SOCIALI

Per “casi sociali” s’intendono:

1. gravi situazioni socio - familiari segnalate e/o in carico ai servizi sociali con un progetto di intervento specifico, quando risulta documentato che il problema alloggiativo non è il solo o il predominante, ma quando la soluzione abitativa consente di risolvere altri gravi problemi socio - familiari e sanitari; in specifico:

· quando l’assegnazione dell’alloggio consente di risolvere problemi legati a gravi difficoltà motorie o a patologie fortemente invalidanti, compatibilmente alla tipologia dell’alloggio;

· quando consente di favorire la ricostituzione del nucleo familiare con la deistituzionalizzazione  dei minori, handicappati, anziani;

· quando può ovviare all’inserimento di minori, handicappati, anziani del nucleo familiare in istituto;

· quando consente di superare gravi difficoltà all’interno della famiglia dovute a problemi di varia natura anche psicologica e/o psichiatrica;

· quando favorisca il ricongiungimento di nuclei familiari con presenza di minori;

Non sono considerati elementi determinanti il sovraffollamento, l’abitazione giudicata insalubre e antigienica dall’ufficio d’igiene dell’ A.S.L., l’abitazione comunque inidonea, la coabitazione.

2. altre simili gravi situazioni di disagio e/o necessità, seppure non segnalate o seguite dai servizi sociali territoriali,  in seguito  ad  istanza  per  ottenere l’assegnazione di un alloggio di E. R. P., e relativa istruttoria da parte dell’ufficio. Nella prima riunione della Commissione casa i componenti della stessa, al fine di acquisire maggiori elementi di valutazione per l’espressione del parere, possono eventualmente rinviare tale decisione alla seduta del mese successivo richiedendo documentazione integrativa, accertamenti e/o relazioni sociali, trattandosi di istanze non direttamente segnalate dai servizi del territorio.

ART.4  -  SFRATTATI:
DOCUMENTAZIONE da PRODURRE UNITAMENTE alla RICHIESTA
Contestualmente alla domanda, gli interessati devono presentare dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, attestanti le condizioni socio economiche del nucleo familiare ed attestanti la fase del procedimento di sfratto in corso ( o in alternativa la relativa documentazione).

ART.5  -  CASI SOCIALI:
DOCUMENTAZIONE da PRODURRE UNITAMENTE alla RICHIESTA
Contestualmente alla domanda, devono essere presentate dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, attestanti stati, fatti e qualità ed ogni altra situazione utile ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui al comma 2 dell’art.7 dell’Atto Generale in oggetto (o in alternativa la relativa documentazione). Per ogni situazione di particolare disagio sociale devono essere allegate specifiche relazioni sociali  dei servizi territoriali competenti.

ART.6 -  PROCEDURA

a) le richieste pervenute sono suddivise in due gruppi:

· un gruppo relativo alle situazioni di emergenza abitativa (sfratti per finita locazione e per morosità);

· l’altro concernente i cosiddetti “casi sociali”.

b) il responsabile dell’unità organizzativa Ufficio Casa, procede alla fase istruttoria verificando le istanze pervenute (sfratti, casi segnalati dai servizi sociali, richieste pervenute direttamente all’ufficio casa), non accogliendo tutte quelle non in possesso dei requisiti di cui all’art.1 del presente Atto Generale. Dopodiché, distintamente per i casi sociali e per i casi di sfratto, applica a ciascuna domanda accolta i relativi punteggi stabiliti dal successivo articolo 7 del presente Atto Generale.
c) tutte le domande pervenute nel corso di un mese, con l’indicazione del punteggio loro attribuito, sono sottoposte al parere della commissione casa, nella prima seduta del mese successivo al loro ricevimento o comunque nella sua prima seduta utile.

d) la commissione casa si riunisce, in genere mensilmente, entro e non oltre i primi venti giorni del mese, ad eccezione dei casi in cui la stessa non debba esaminare alcuna nuova domanda di assegnazione, o per assenza di alloggi da assegnare, si ritenga di rinviarne la convocazione al mese successivo.

e) la commissione casa si esprime in merito all’accoglimento o meno delle istanze pervenute nel mese o nei mesi precedenti, il cui inserimento nei rispettivi elenchi “sfrattati” e “casi sociali” viene poi disposto dal dirigente. Degli elenchi così aggiornati la commissione casa comunale prende atto nella sua successiva seduta.

f) le domande relative a casi sociali sono inserite in ordine di punteggio, ed a parità di punteggio si privilegia la domanda pervenuta in data antecedente. Per gli sfrattati l’inserimento in graduatoria avviene sulla base di punteggio e scadenza fissata per ogni singola fase del procedimento (così come specificato al successivo art. 7).

g) gli interessati possono prendere visione degli speciali elenchi così aggiornati presso l’ufficio casa del Comune.

h) per le assegnazioni degli alloggi con riserva di cui all’art.13 della L.R.46/95 e s. m. i., la commissione casa esprime parere in merito alla priorità fra il “caso sociale” inserito nella prima posizione dello speciale relativo elenco stilato ed aggiornato, e l’eventuale nucleo  inserito nella prima posizione dello speciale elenco “sfrattati”; o fra i nuclei le cui domande sono all’esame della commissione stessa ed a seguito del cui parere verranno inserite nei rispettivi elenchi, risultando in prima posizione utile.

Qualora siano disponibili due o più alloggi di E.R.P., da assegnare con riserva, l’individuazione dell’unità abitativa da destinare ai singoli aventi diritto, avviene sulla base della valutazione delle condizioni socio - economiche del nucleo familiare autocertificate (es. composizione del nucleo familiare, gravidanza, puerperio, inserimento scolastico dei minori, reddito, stato di salute, ecc...). La Commissione Casa esprime parere in merito all’abbinamento dell’alloggio disponibile all’ avente diritto come sopra individuato.

ART.7 -  FORMAZIONE ELENCHI DI PRIORITA’

Vengono formati due elenchi distinti, uno per i nuclei familiari con procedimento di sfratto esecutivo in corso, ed uno per i nuclei familiari individuati come “casi sociali”.

1) Per quanto riguarda i nuclei familiari sottoposti a procedimento di sfratto esecutivo, ai fini della formazione della graduatoria vengono prese in considerazione le istanze relative a procedimenti già giunti nella loro fase esecutiva (dalla ordinanza di convalida in poi).

Le istanze vengono inserite nello speciale elenco “sfattati” in base all’attribuzione dei seguenti punteggi relativi alle diverse fasi del procedimento di sfratto in corso:

· convalida                 
=  10  punti

· precetto                        
=  20  punti

· monitoria di sgombero   
=  30  punti

Per ogni singola fase dello sfratto (convalida – precetto - monitoria) le relative domande vengono inserite nell’elenco  in ordine di scadenza più ravvicinata.

Qualora si presentino, al momento dell’assegnazione di un alloggio di E.R.P., due o più domande con lo stesso punteggio e con la data di scadenza uguale o ravvicinata (meno di 6 mesi di differenza tra le due o più scadenze) la Commissione Casa Comunale esprime parere circa l’individuazione dell’avente diritto sulla base delle rispettive condizioni socio - economiche autocertificate, della motivazione che ha determinato lo sfratto (morosità o finita locazione), e delle eventuali proroghe e rinvii allo sfratto già concessi da parte dell’ufficiale giudiziario.

La commissione casa, nell’esprimere parere circa l’assegnazione di un alloggio, terrà altresì conto degli eventuali contributi sulla locazione e sulla morosità già precedentemente erogati dal Comune a favore del nucleo famigliare, dei quali l’ufficio darà relativa informazione.

2) Per quanto riguarda i nuclei familiari individuati come “casi sociali” vengono assegnati i seguenti punteggi, al fine di formare la relativa graduatoria dell’elenco:

PUNTEGGIO NON CUMULABILE

Situazione economica (reddito annuo lordo fiscalmente imponibile, desumibile dall’ultima dichiarazione reddituale, del nucleo familiare)

reddito zero
=         30    punti

ogni  €  260,00
=    - 0,85    punti

(da detrarre dal punteggio max di 30) 

oltre il reddito pari o superiore a quello convenzionale stabilito 

quale limite per l’accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica, così come

periodicamente aggiornato
=            0   punti

PUNTEGGIO CUMULABILE

Situazione socio – familiare

punteggio da attribuire al richiedente (solo o in coppia)
=          10   punti

per ogni minore presente nel nucleo familiare inferiore ai 14 anni
=            5   punti

in presenza di uno o più minori in un nucleo familiare con un solo

genitore (senza la presenza di altri adulti nello stesso nucleo)
=            5   punti

in  presenza  di  minori  con  provvedimento  autorità  giudiziaria

minorile
=            3   punti

in presenza di portatori di handicap ed invalidi con percentuale  di 

I. C. dal 46% al 73%, oppure di persona affetta  da gravi  problemi 

di salute documentati da certificazioni mediche rilasciate dal  com-

petente  servizio  di  medicina  legale,  oppure  da  cartella  clinica

( tumori,  Aids, ecc...),  oppure  di  donna  in  stato  di  gravidanza 
=    
     5   punti

in presenza  di portatori di  handicap ed invalidi  civili con percen-

tuale di invalidità dal 74% al 100%
=            8   punti

in presenza di portatori di handicap ed invalidi civili al 100% con

diritto all’indennità di accompagnamento
=          10   punti

anziano solo
=          10   punti

per ogni ulteriore convivente con età superiore anch’egli ai 65 anni

(tale punteggio non viene assegnato in presenza di altro convivente

di età compresa tra la maggiore età e 64 anni)
=            5   punti

persone  senza  fissa  dimora  o  con  dimora  provvisoria - privi  di 

abitazione (centri accoglienza notturna, albergo, ecc ...)
=          10   punti

persone che  vivono  in  stato di  emarginazione,  tossicodipendenti,

ex  detenuti, soggetti  con problemi  psichici  o  psichiatrici  privi di

riconoscimento di I. C.,  persone  sole  senza  familiari che possono

provvedere e nuclei familiari a rischio con un progetto specifico del

servizio sociale (educativa  territoriale - programma di  disintossica-

zione del SERT - assistenza domiciliare - affidamenti diurni - ricon-

giungimento familiare, ecc...)  direttamente segnalati  con  relazione 

dei servizi  rispettivamente  competenti  (assistenti sociali C.I.S.S. -

Centro Salute Mentale, ecc..)
=          10   punti

Come previsto dall’ art. 3 - punto 2 -  del presente atto, al fine di acquisire maggiori elementi di valutazione, la Commissione può richiedere all’Ufficio Casa di effettuare un supplemento di istruttoria. Gli addetti all’ufficio potranno a tal fine avvalersi della collaborazione delle assistenti sociali del C.I.S.S. territorialmente competenti, richiedendo loro specifiche relazioni.

Nella seduta successiva esprimerà parere in merito all’accoglimento o meno dell’istanza e proporrà l’attribuzione o meno del punteggio di 10 di cui sopra.

ART.8 -  VARIE   e   FINALI

· Le assegnazioni degli alloggi parcheggio comunali per la loro funzione specifica non sono vincolate all’applicazione della descritta procedura.

· I due distinti elenchi speciali per i casi sociali e per gli sfrattati, predisposti sulla base della succitata procedura, non sono definitivi, poiché vengono aggiornati alla data della fine del mese antecedente la riunione della Commissione Casa Comunale, mediante l’inserimento di tutte le nuove domande pervenute nel corso del mese  o dei mesi precedente/i, previo parere in merito all’accoglimento o meno delle stesse da parte della Commissione Casa Comunale, che a tal fine si riunisce, in genere, entro i primi venti giorni di ogni mese ad eccezione dei casi ci cui al punto d) dell’art.6.

· Le assegnazioni definitive effettuate sulla base dei criteri stabiliti dal presente atto generale sono  sempre  assoggettate alla  verifica,  da  parte  della  competente  commissione  presso l’ A.T.C., dei requisiti di cui all ’art.  2 della L.R. 46/95 e sue m. e. i.  

In deroga al possesso dei suddetti requisiti il dirigente, sentita la Commissione Casa, può disporre assegnazioni provvisorie, per la durata massima di due anni, come previsto dall’ art. 13,  comma 6, L.R. 46/95 e sue m. e. i.

· Il dirigente può disporre, con adeguata motivazione, assegnazioni al di fuori della procedura e dell’ordine di graduatoria degli elenchi di cui al presente atto generale per:

a) situazioni di particolare urgenza ed emergenza abitativa la cui risoluzione verrebbe       compromessa dai tempi necessari per la convocazione di una riunione della 

      commissione casa.    

b) far fronte a specifiche e documentate situazioni di emergenza abitativa, quali: pubbliche calamità, ordinanze di sgombero, sistemazione di profughi, ecc..….

c) richiedenti con documentato handicap motorio di uno dei componenti il nucleo familiare individuato all’interno degli elenchi sfrattati e casi sociali, qualora siano disponibili alloggi specificatamente costruiti in modo adeguato ai portatori di handicap motorio, o comunque siano disponibili alloggi strutturalmente idonei per tale tipologia di richiedenti.

d) eventuali trasformazioni di assegnazioni scadute di alloggio parcheggio comunali, effettuate secondo la propria specifica funzione, e di assegnazioni provvisorie di altri alloggi di E. R. P. giunte anch’esse alla loro scadenza in assegnazioni definitive ai sensi dell’ art. 13, qualora sussista idonea e documentata richiesta motivata.

    Delle sopraccitate assegnazioni la commissione casa prende atto nella sua successiva seduta.

· Nell’ambito della riserva speciale di cui all’art. 13 bis comma 4) a favore degli appartenenti alle forze dell’ordine ed ai vigili del fuoco, per eventuali domande presentate da tali tipologia di richiedenti il responsabile dell’unità organizzativa dell’Ufficio Casa stila un apposito elenco, previa istruttoria volta a verificare la sussistenza degli specifici requisiti previsti dalla L.R. 46/95 e sue m.e i., inserendone i nominativi in ordine di punteggio attribuito con le medesime modalità previste all’art. 7 – comma 2 dello stesso atto generale. Per l’eventuale assegnazione di un alloggio con riserva a favore di tale tipologia di richiedenti la Commissione Casa esprime parere in merito. 
· Contestualmente alla comunicazione da parte del responsabile dell’unità organizzativa Ufficio Casa dell’avvenuto accoglimento dell’istanza, i richiedenti saranno invitati ad autocertificare le variazioni annuali intervenute nelle condizioni reddituale del nucleo familiare. Tale documentazione sarà esaminata al fine di verificare la sussistenza del requisito del reddito di cui all’ art. 2 della L.R. n. 46/95 e sue  m. e. i.  e di una eventuale modifica del punteggio e relativa posizione nell’elenco casi sociali, da sottoporre all’esame della Commissione Casa nella prima seduta utile.
- “Vengono cancellati d’ufficio dal rispettivo Elenco Casi Sociali e Sfrattati i seguenti       richiedenti:

- inseriti nell’elenco casi sociali e sfrattati per i quali venga accertata la perdita di uno dei requisiti previsti dall’art.2 della L.R. 46/95 e sue m. e i.;

- nei cui confronti sia già stata disposta l’assegnazione di un alloggio in base alla graduatoria relativa all’ultimo  Bando Generale di Concorso emesso;

- nei cui confronti sia stata disposta la sublocazione a canone ridotto di alloggio reperito dal Comune sul mercato privato della locazione;

- che abbiano rinunciato ad alloggio di Edilizia Residenziale Pubblica adeguato (n.1 vano/persona) assegnabile sulla base della posizione nella graduatoria generale e/o negli speciali elenchi di cui al presente Atto Generale.

I nuclei famigliari per i quali è stata disposta tale cancellazione  non potranno presentare nuova domanda di assegnazione con riserva di cui all’art.13 nei due anni successivi, ad eccezione dei casi in cui intervenga una procedura di sfratto, ordinanza di sgombero, o su specifica e documentata segnalazione da parte dei competenti servizi sociali territoriali.  La Commissione Casa  prenderà  atto delle avvenute cancellazioni d’ufficio nella prima seduta utile”.

· Ai sensi della L. 241/90 il responsabile dell’unità organizzativa Ufficio Casa comunicherà ai richiedenti l’avvio del procedimento e, contestualmente, il termine entro il quale lo stesso dovrà concludersi  (mediante inserimento in uno dei due elenchi) . Tale termine non è  prevedibile con precisione  in quanto è da intendersi al massimo in cinquanta giorni qualora la Commissione si riunisca una volta al mese, ma è da intendersi superiore qualora la Commissione non si riunisca tutti i mesi.

-     I presenti criteri, così come modificati ed integrati rispetto a quelli previsti dal precedente

      atto generale, saranno applicati con decorrenza dalla data di eseguibilità della deliberazio-

      ne   della   Giunta  Comunale di approvazione del nuovo testo dell’ “Atto generale  su beni 

      immobili per  le assegnazioni con riserva di cui all’art.13 della L.R. 46/95 e sue m. e i. degli

      alloggi di E.R.P. di proprietà comunale e dell’A.T.C. di Torino”.

